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Albania 

«Sciogliamo 
la polizia 
segreta» 
•"•TIRANA. Incoraggiati dalla 
dislatta dei conservatori in Urss 
i partiti democratici albanesi, 
legalizzati lo scorso dicembre 
dal presidente Alia, hanno lan
ciato il primo attacco a tutto 
campo contro il vecchio appa
rato statale. Il partito democra
tico, quello repubblicano e 
quello socialdemocratico, en
trati in maggio in un governo di 
coalizione con il partito socia
lista (ex-comunista)- hanno 
diffuso una dichiarazione con
giunta in cui si chiede l'incri
minazione dei dirigenti dei ser
vizi segreti, che, a loro avviso, 
hanno istigato il recente esodo 
degli albanesi in Italia, si solle
cita la riforma della radio e 
della televisione e della stam
pa e la sostituzione degli am-
basciaton e dei capi diparti
mentali del mlnktero degli 
Esteri. 
Nel documento inoltre si chie
de «lo sciogliemento della poli
zia segreta, che è responsabile 
di atti mostruosi contro il po
polo e la nazione albanese du
rante la dittatura. Gli organiz
zatori dell'esodo di circa 1 Smi
la albanesi verso l'Italia, affer
mano i firmatari del documen
to, «vanno ricercati nell'appa
rato della polizia segreta che 
rimane uno 
strumento nelle mani della cu
pola rossa». Il vice premier 
Cramoz Pashko ha intanto rila
sciato un'intervista nella quale 
ha tra l'altro affermato: «Per 
prima cosa dobbiamo dar da 
mangiare alla gente, subito do
po dobbiamo mettere tutti al 
lavoro per far ritornare l'Alba
nia nella storia europea». 

Pashko ha tracciato un qua
dro drammatico della situazio
ne definendo l'economia alba
nese «al punto zero», bloccata 
in quella pericolosa terra di 
nessuno «che non e ancora li
bero mercato e non è più' eco
nomia centralizzata». 

Il vice primo ministro, che 
guida anche il dicastero dell'e
conomia, ha elencato le cifre 
del paese più povero d'Euro
pa: deficit di bilancio di 700 
miliardi di lire, inflazione che 
oscilla tra il 700 e 800 per cen
to, prodotto nazionale lordo 
sceso al 50 per cento e, tra po
co più di una settimana, molte 
fabbriche saranno costrette a 
chiudere aggiungendo alla 
lunga schiera dei disoccupati 
altre 270.000 persone. Secon
do Pashko la rinascita dell'Al
bania sarà difficile, ma non im
possibile. 

Argentina 

Risarcita 
dal marito 
«adultero» 
H BUENOS AIRES. Colpevole 
di «adulterio». La Corte d'ap
pello civile di Buenos Aires ha 
condannato un marito a pa
gare i danni morali alla mo
glie per un totale di 25 milioni 
ai lire. Nello stesso tempo i 
giudici hanno anche accolto 
la domanda di divorzio pre
sentata dalla donna attribuen
do l'intera responsabilità al
l'altro coniuge. L'inedita sen
tenza argentina ha subito in
fuocato Il dibattito. Si sono 
Immediatamente formati due 
schieramenti: quello compo
sto in prevalenza da donne 
che hanno salutato la senten
za come «sacrosanta», e quel
lo che l'ha giudicata una «stu
pidaggine». I nomi dei prota
gonisti non sono trapelati, si 
sa solo che l'uomo è un soci-
logo di 48 anni mentre la don
na, 46 anni, è un'intellettuale 
di rilievo «con radicate con
vinzioni etiche e religiose». 

Tregua definitivamente violata 
In Croazia in azione carri armati 
e aviazione federale. Decine di morti 
Si combatte vicino a Zagabria 

La presidenza jugoslava riunita ieri 
per decidere l'impiego 
dell'esercito durante la moratoria. 
Tudjman: «Belgrado richiami le truppe» 

Zara obiettivo delle milizie «serbe 
Osijek assediata sta per cadere. La gente fugge 
Non c'è tregua nella guerra in Croazia. Osijek atten
de l'attacco finale da parte delle milizie serbe. «La 
Baranja è caduta» afferma Zlatko Kramaric. A Bel
grado la presidenza federale affronta i temi relativi 
al ruolo dell'armata. L'ultimatum di Franjo Tudj
man: «Entro agosto la situazione deve essere nor
malizzata in tutta la repubblica o noi andremo alla 
mobilitazione generale». 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPBMUSUN 

• i ZAGABRIA Altro che tre
gua, ormai è guerra aperta con 
intervento dì carri armati e del
l'aviazione federale. In questi 
giorni sono cadute le ultime il
lusioni: in Croazia le violazioni 
di una tregua mai osservata so
no all'ordine del giorno, sia da 
parte dei croati che delle mili
zie serbe. Centinaia di profu
ghi continuano a lasciare le 
zone a rischio della Slavonia, 
della Baranja e della Banja 
stessa. Nell'entroterra dalmata, 
Zara attende di essere attacca
ta in ogni momento. Ieri sera, 
la Croazia ha chiesto l'inter
vento della comunità intema
zionale contro «l'aggressione 
aperta della Serbia e dell'eser
cito jugoslavo». Su questo do
cumento la presidenza federa
le si è spaccata: tre membri 
hanno condannato l'appello 
croato, due lo hanno invece 
sottoscritto, alai hanno chiesto 
l'apertura di un'inchiesta. 

Ieri pomeriggio la radio di 
Belgrado ha parlato di un mas
sacro a Packrak. Sarebbe ope
ra della guardia nazionale e 
della polizia croata. Cinque 
corpi sono stati scoperti, ma 
dice la radio, il numero dei 
morti sarebbe «molto più ele
vato». A Osliek, la terza citta 
della Croazia, l'altra notte ha 
prevalso il panico. Oltre un mi
gliaio di persone hanno lascia
to la città sotto l'incubo dei 
bombardamenti, mentre i re
parti della guardia nazionale 
croata, assieme a quelli di poli

zia, si stavano preparando per 
fronteggiare l'attacco finale 
delle milizie serbe. Radio e te
levisione non hanno fatto altro 
che trasmettere immagini di 
guerra. La caduta di Osijek sa
rebbe questione di giorni. La 
città è circondata. Gli ultimi vil
laggi attorno sono caduti in 
mano del serbi e non c'è dub
bio che l'attacco finale stia per 
scattare, mentre il sindaco di 
Osijek, Zlatko Kramaric, dà per 
scontato che «la Baranja sia 
caduta». 

La guerra dilaga non solo In 
Slavonia ma in altre zone fino, 
si può dire, alle porte della ca
pitale. Nell'entroterra dalmata, 
le milizie di Mllan Martic ormai 
controllano le principali linee 
di comunicazione e sono in 
grado di minacciare persino 
l'occupazione di Zara. La con
quista di Zara è forse il primo 
obiettivo delle formazioni pa-
ramllltan serbe. Lo ha detto, 
qualche giorno fa, lo stesso mi
nistro della difesa della repub
blica autonoma della Krajlna, 
in un'intervista al quotidiano 
Borba di Belgrado. La Serbia, 
secondo Mllan Martic, ha asso
luta necessità di uno sbocco 
sul mare e il porto di Zara 
quindi va benissimo. «Zara -
ha minacciato Martic - dovrà 
essere conquistata quanto pri
ma». , 

il governo di Zagabria è con
scio che in questi giorni si sta 
giocando una partila decisiva 
per la stessa sopravvivenza 

della repubblica. Il presidente 
della repubblica, Franjo Tudj-

_rnan, ha rivolto un ultimatum 
alla presidenza federale, die si 
è riunita ieri a,Belgrado per 
esaminare le questioni attinen- ' 
ti al funzionamento delle forze 
armate. Tudjman ha chiesto 
che la presidenza intervenga 
nei confronti delle milizie ser-

b» e imponga il rispetto del 
o:ss<ite il fuoco. La stessa pre
sidenza deve intimare alla Ser
bia di sospendere ogni aiuto ' 
alle milizie serbe che stanno 
aggredendo la Croazia. L'ar
mato, da parte sua. deve por fi
ne ad ogni operazione militare 
sul suolo croato e tornare nelle 
caserme. Le unità devono tor

nare alla normalità mentre i 
militari di leva e di servizio de
vono essere congedati. Analo
go messaggio è contenuto in 
una lettera del premier croato 
alle autorità di Belgrado. 11 di
battito all'interno della presi
denza ieri è stato incentrato su 
tutta una lunga lista di proble
mi relativi al funzionamento 

Un abitante croato 
di Osijek fugge 
dal suo villaggio 
portando con s i 
la bara di un suo 
congiunto rimasto 
ucciso durante 
un attacco del 
ribelli serbi 

delle forze armate in questo 
periodo di moratoria. Si è par
lato del trasferimento dell'ar
mata dalla Slovenia, della 
prossima chiamata di leva, 
delle violazioni della tregua e 
cosi via, tanto che alla discus
sione hanno preso parte an
che il vice ministro della dife
sa, Brovet e il capo di stato 
maggiore, BlagojeAdzic. Ma la 
Croazia non intende aspettare 
a lungo. Le richieste devono 
essere esaudite entro il 31 ago
sto. In caso contrario la repub
blica proclamerà la mobilita
zione generale. Questa mobili
tazione è già stata annunciata 
a Sisak (da parte loro, anche i 
serbi che hanno lasciato la Sla
vonia sono stati richiamati). 
Se si dovesse estendere sareb
bero resi vani i tentativi di ac
cordo sulla base della dichia
razione di Brioni. In questo ca
so lo stesso Stipe Mesic, presi
dente di turno della federazio
ne, potrebbe rassegnare le di
missioni. «Non starò un minuto 
di più a Belgrado - aveva di
chiarato domenica - se l'ar
mata non dovesse ottempera
re agli ordini della presidenza». 

C'è infine da registrare una 
voce secondo cui, vista l'im
possibilità di controllare il ces
sate il fuoco In Croazia, la 
commissione nominata dalla 
presidenza federale sarebbe 
sul punto di dimettersi aggiun
gendo in tal modo un altro 
punto al contenzioso già esi
stente. 

La Croazia verso la mobilitazione generale 
«Armi per difendere il nostro paese» 
Il numero due di Zagabria 
Zdravko Tomac avverte l'Europa: 
«Se non ci aiutate il terrorismo 
croato devasterà il continente» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i ZAGABRIA La Croazia sta 
per trasformarsi in una foresta 
in fiamme. Si spegne un foco
laio e subito dopo se ne apre 
un altro. E una fatica Infinita. 
Cosi con questa guerra non di
chiarata è difficile capire se e 
aliando la pace potrà tornare. 

Il antichi affermavano che «si 
vis pacem para bellum», se 
vuoi la pace prepara la guerra. 
E allora non stupisce che il 
nuovo governo di unità demo
cratica, subentrato al monoco
lore di destra espresso dalla 
comunità democratica croata, 
sia alle prese con un problema 
urgente, non più dilazionabile. 
Vale a dire con la necessità di 
equilibrare le forze in campo: 

da una parte la guardia nazio
nale croata e dall'altra le for
mazioni serbe di Milan Martic, 
aiutate dalla Serbia e sostenute 
dall'armata. 

Di questa consapevolezza 
se ne fa interprete Zdravkso 
Tomac, un rispettabile profes
sore di scienze politiche e nu
mero due del partito dei cam
biamenti democratici, sorto 
dalle ceneri della lega del co
munisti. Cinquanta e passa an
ni, alto e di robusta costituzio
ne, a vederlo sembra più un 
docente che si prepari alla le
zione che un capo carismati
co, uno capace di arringare le 
folle. La Croazia, secondo To

mac, non vuole la guerra ma 
deve essere in grado dì difen
dersi da un'aggressione non 
voluta. «Vorremmo avere - af
ferma - almeno Smila missili, 

- capaci di fronteggiare 1 lank 
dell'armata», avere cioè delle 
armi in grado di equilibrare il 
rapporto con l'armata, /irmi 
quindi non per attaccare ma 
per difendersi. Tra poco più di 
una settimana scade l'ultima
tum del governo a Belgrado: 
dopo il 31 agosto se la Croazia 
non vedrà esaudite le proprie 
richieste andrà alla mobilita
zione generale, ma per larlo 
l'Europa deve togliere l'embar
go alla vendita ai armi. «L'Eu
ropa - afferma in sostanza To
mac - sarebbe molto miope se 
dovesse perseguire su questa 
linea. Non permettendo alla 
Croazia di ottenere i mezzi per 
difendersi, la scomparsa della 
nostra sovranità porrebbe di
ventare reale». Ma in questo 
eventualità cosa mai potrebbe 
succedere? «I nostri emigrati in 
Europa ma anche negli altri 
paesi - aggiunge Tomac - po
trebbero reagire a modo loro 
con la (orza della disperazione 
e creare pencolosi focokii di 
terrorismo». Non è una minac-

c a, quanto una constatazione. 
In Europa, nei paesi nordici, 
ma snche altrove, da sempre 
esistono organizzazioni croa
te, a suo tempo definite covo 
di tstascla, che non hanno 
mai esitato a porre il peso del-
lii loro forza a sostegno della 
causa per l'indipendenza 
coata. Non si dimentichi, ad 
esempio, l'assassinio di re 
Alessandro I, avvenuto il 9 ot
tobre 1934 a Marsiglia, ad ope
ri) degli ustascia di Ante Pave-
!>:, o, più di recente, gli atten
uiti alle linee ferroviarie. 

La Croazia però ribadisce di 
non voler la guerra e sta prepa
rando un'iniziativa di grande 
sanificato simbolico. Una 
marcia della pace che da Za
gabria percorrerà tutta Europa 
per approdare a Bruxelles. 
«Stiamo lavorando - afferma 
Tomac - per ottenere il con
senso dei paesi interessati al 
percorso. L Austria ha già det
to di si e diversi esponenti poli
tici di quel paese si uniranno a 
noi» A Bruxelles i dirigenti 
crosti hanno intenzionedi par
lare chiaro. Se l'armata doves
si occupare la repubblica, 
sempre secondo Zdravko To
mac, e la Grande Serbia doves

se diventare una realtà, si sca
tenerebbe la corsa per ottene
re brandelli di Jugoslavia da 
parte dei paesi vicini. L'Unghe
ria, infatti, non potrebbe disin
teressarsi del suoi connaziona
li della Vojvodina, Bulgaria e 
Grecia della Macedonia e l'Al
bania del Kosovo. Per non dire 
delle recenti rivendicazioni 
della destra italiana su Istria, 
Fiume e Dalmazia. Lo sgretola
mento della Jugoslavia quindi 
non andrebbe a favore della 
pace. Per Zdravko Tomac, pe
rò, la Jugoslavia si salva solo 
attraverso un accordo che ri
conosca la sovranità delle re
pubbliche e l'intangibilità dei 
confini intemi e estemi. 

Il ritomo di Gorbaciov alla 
guida dell'Unione Sovietica, in 
questa fase, è una garanzia 
contro eventuali avventure di 
quanti ritenevano possibile ap
profittare della situazione per 
una prova di forza, sostenuta 
dall'armata, anche in Jugosla
via. La Croazia adesso deve 
impegnarsi a fondo. «Una poli
tica d attesa - secondo Tomac 
- non avrebbe giovato alla no
stra causa» anzi avrebbe pro
vocato guai molto seri, forse 
anche irreparabili. Un centi

naio di guardie nazionali di 
Osijek hanno cercato di met
tersi in contatto con il vice pre
sidente Tomac a nome di oltre 
1400 giovani pronti ad entrare 
in azione per difendere il loro 
territorio. «Ma noi non abbia
mo potuto - dice ancora To
mac - fare molto: non aveva
mo le armi». Luka Bebic. da 
meno un mese nuovo ministro 
della difesa di Zagabria, è otti
mista. «Non è vero - afferma -
che stiamo perdendo, anzi li 
stiamo fermando» e aggiunge 
che solo un decimo della 
Croazia è sottratto al controllo 
della repubblica. Tra una deci
na di giorni, inoltre, la Croazia 
potrà giungere ad una mobili
tazione generale. E le armi? 
«Certo - aggiunge - sono insuf
ficienti, ma adesso le stiamo 
producendo anche noi». E 
qualche settimana fa infatti so
no state consegnate le prime 
autoblinde. C'è da sperare pe
rò che nonostante tutto preval
ga la volontà di pace. Armarsi 
significa distrarre risorse da un 
paese sull'orlo della catastrofe 
economica, tanto che si parla 
apertamente di un autunno 
nero con un'economia al disa
stro. acM 

È venuto J mancare il c< nr | xiRno 
MANZI GIOCONDO 

Vecchio militante antila'Ci'.ta iscnt-
lo al partilo dal 1924 A tutti l fami
liari, giungano le più sentile condo
glianze della federazione, della sez. 
Villa Gordiani e de l'Unita I funera
li si svolgeranno oggi, alle ore 10.60, 
presso la chiesa di Villa Gordiani 
Roma, 24 agosto 199] 

Nel 15° annivcrsano del n •*. ompar 
sa della compagna 

SATANELLA SCIAMANNA 
in COSTA 

(NOIA) 
le figlie, I nipoti e il genero la ricor
dano sempre con Imm iiato affetto 
a quanti la conobbero In '.uà me
moria sottosenvono hrt .91 XX) per 
IVntld 
Genova. 24 agosto 1991 

Nel quarto annlversano della scom
parsa della compagna 

MARIA ROSA ROflCKTO 
il manto, la figlia Dani-la il figlio 
Roberto e tutti l parenti In *k ordano 
con amore e grande fi'lctto a tulli 
coloro che la conoscev.no <• Svole
vano bene In sua mcnoria sotto
scrivono per IVfìitù 
Genova, 24 agosto 1991 

OAtETTORE 

PROTAGONISTA 
vJMl£TTÒftE 
jròOPHIgTABfO 

j ENTRA 
nofla 

Cpoperativa 
sòci do\ l'Unita 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza pro
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l'U
nità», via Burberi», 4 -
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

Aleksandr Lurija 
U N M O N D O 
SPERDUTO 

E R I T R O V A T O 
Prefazione di Oliver Sacks 

«l Grandi» 
pp 200 Lm 2} 000 

Mimma Paulesu Quercioli 
UE D O N N E 

D I C A S A G R A M S C I 
«/ LtMli» 

pp 174 Lm 22 000 

£«§: 

festa de l'Unità 
POLVERARA - RICCO DEL GOLFO 

(La Spezia) 

23-24-25 agosto 
- «da un mare di verde, 

lontano il golfo dei poeti» 

6 6 le città 
nel mondo 
che cambia 
meeting intemazionale 99 

11/12/13 settembre 1991 
BOLOGNA - Festa Nazionale de l'Unità 

Parco Nord 

Il meeting internazionale "le città nel mondo che cam
bia*, intende mettere a confronto sindaci, amministra
tori od esperti sui principali problemi che le città devo
no affrontare in questi anni di straordinario cambia
mento. 
L'idea di questo incontro internazionale ha preso le 
mosse dalla con nocevolezza che le politiche riformiste 
locali guardano «indie alle esperienze di altri paesi per 
trovare soluzioni ai propri problemi complessi. 
Le tre sezioni dui meeting riguardano terni particolar
mente rilevanti IMI ' il governo delle città, le politiche 
urbanistiche e metropolitane; l'immigrazione; la salva
guardia e la fruizione dei patrimoni culturali; mentre la 
tavola rotonda con alcuni sindaci ai-front ora le temati
che più propriam»n1e politiche ed istituzionali. 

Segreteria mootFng: Fasta Nazionale de l'Unità, 
Bologna, via Stalingrado, telefono 051/323743 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: l 'area di alta pressio
ne che interessa la nostra penisola si va 
consolidando ed il tempo r imane orientato 
verso il bello. Ancora un modesto corpo nu
voloso che sfila lungo l'arco alpino e che 
tende a portarsi ulteriormente i/erso nord
est. La t e m p e r a t u r a « desti rat.» ad au
mentare. 
TEMPO PREVISTO: lungola fascia alpina e 
le località prealpine cielo nuvoloso con 
possibilità di piovaschi o temporali . I feno
meni andranno rapidamente '.postandosi 
dal le Alpi occidentali verso quelle orientali. 
Su tutter le altre regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durantre le ore più calde sono possibili lo
cali annuvolamenti di tipo cumul forme in 
proolemità dolla doroalo Appenninica dove 
non è da escludere la possibilità di qualche 
tomporalo iooloio di bi ove Ou, ulc*. 
VENTI: deboli di direzione varianb le. 
MARI: generalmetne calmi; lognermente 
mosso II Ti reno settentrionale 
DOMANI: ancora una giornata ci tompo ge
neralmetne buono su tutte le regioni italia
ne con cieloserreno o scarsamente nuvolo
so ed ulteriore aumento della temperatura. 
Addensamenti nuvolosi pomeridiani di tipo 
cumullforne inprossimltà della catena alpi
na e della dorsale appenninica sonposslbl-
lltàdi episodi temporaleschi sporadici. 

TWHP»IATURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescata 

19 
19 
21 
18 
21 

20 
18 
24 

20 
17 

20 
19 
17 
10 

30 
28 

28 
29 
31 

28 
26 

29 

32 
33 

31 
30 
32 
30 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
22 
15 
10 

13 
16 
13 
19 

20 
31 
30 
24 

22 
24 

21 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 

Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliali 

15 
17 

19 
20 
17 

19 
17 

21 

22 
25 
23 
20 
18 
21 

31 
33 
29 
29 
30 
30 

28 
29 

32 
31 
29 
31 
32 
30 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

np 

20 
np 
18 
np 

22 
9 

np 

np 

32 

np 
25 

np 
25 
23 

np 

ItaliaRadio 

Programmi 
SPECIALE URSS 

Ore 8.30 I) dopo golpe: a 
colloquio con 
Giorgio Napolita
no, ministro degli 
Esteri al governo 
Ombra 

Ore 9.30 Intervista con Mik-
los Vasarhelyi, ex 
segretano ai Imre 
Nagy 

Ore 10.10 Crisi in Urss e in
formazione. Parla
no Curai, Alberto 
La Volpe, Emilio 
Fede, Antonio 
Quintini e Franco 
Ferrarotti 

1 .allia 
7numen 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 3251)00 
L 290.1)00 

Semestrale 
L 165 000 
L 146 000 

Faterò Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
fnumen L. 508 000 L. 255.000 
P >r abbonarsi versamento sul e e p r 29972007 mie-
suto all'Unità SpA. via dei Taurini. 1 ì • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x41}) 

Commerciale lenaleL 3S8 000 
Commerciale sabato L 1 ' 0 000 
Commerciale festivo L. 515 000 

Finestrella 1» pagina 'enale L 3 000 000 
Hneslrella I" pagina sahnln I '1 S(KI (XXI 
Finestrella 1" pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L 1 600 000 
Keaa7ionau L OMI UUU 

Finanz.-Legali -Concess.-Aste-Appalti 
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